
Quotidiano / Anno LV / N. 76 ( ,D?Up£b .7/Q ) * Venerdì 31 marzo 1978 / L. 200 

Composta la giuria popolare 
è cominciato a Brescia 

il processo per la strage 
A pag. 5 " 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

E' stata fatta colare 
a picco la petroliera 
del disastro ecologico 

mm^mmf A pag. 5 • " • ° " ~ l 
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La Repubblica non può cedere al terrorismo 

partiti democratici respingono 
il ricatto e le minacce delle "BR 
Largano della DC esprime una posizione di fermezza e richiama la solidarietà tra le forze costituzionali - Conver
genti dichiarazioni di esponenti del PSI, del FRI, del PSDI, del PdUP e del PLI - Una precisazione della Santa Sede 

II 

Fermezza 
Nessuno ha avuto dubbi. 

La let tera di Moro (se di 
let tera di Moro si può par
lare) è s ta ta scritta in uno 
s 'a to di costrizione morale e 
fisica tale da togliere ogni 
autentici tà e quindi ogni si
gnificato e valore alle cose 
clic vi si dicono E ciò non 
vale solo per il messaggio 
di ieri, dove i segni di que
sta inumana tor tura tra
spaiono chiaramente . Vale 
anche per altr i documenti 
compilati con la stessa cal
ligrafia che. pur t roppo, dob
biamo ancora aspet tarci dai 
rapi tor i . Cost i tuiranno sol
tanto il t ragico dossier di 
un episodio di barbar ie . 

Perciò non ha molto sen
so abbandonars i a congettu
re o previsioni in mer i to a 
quel lo che potrà essere 1' 
a t teggiamento di Aldo Mo
ro. Spetta al governo e alle 
forze politiche democrat iche 
assumere tut te le responsa
bil i tà . p r ende re posiziono. 
guidare con fermezza la na
zione. Si t ra t ta di decidere 
su questioni politiche e di 
principio, riconducibili tut
te ad un unico nodo, d ram
mat icamente e l emen ta re : la 
vera posta in gioco in que
sta vicenda è l 'avvenire del
la Repubblica. Il dovere è 
a rduo ma semplice: il regi
me democrat ico non può ce
de re al ter ror ismo. Guai se 
lo facesse. Cedere su que
s to t e r reno pot rebbe sol
tanto apr i re la s t rada a un 
crescendo dì nuovi ricatt i e 
di nuovi cediment i , togliere 
qualsiasi sicurezza agli or
gani dello Stato e ai citta
dini . ge t ta re il paese alla 
mercè della violenza. 

Che proprio questo sia il 
disegno delle central i ter
roris t iche risulta in modo e-
videntissimo dal l 'u l t imo vo
lantino del le Bit e dalla 
stessa let tera estor ta a Mo
ro. Che cosa significa aver
gli imposto la definizione di 
« pr igioniero politico », se 
non il tentat ivo di da re le
gi t t imità alla lotta a rma ta 
di un g ruppo cr iminale, pe r 
impor re allo Stato democra
tico il r iconoscimento di un 
a l t ro « potere ». di un « an-
tiStato »? Ma questa sarct> 
he la fine di ogni convi
venza civile. Sarebbe nicn-
t 'a l t ro che la sanzione della 
guerr igl ia , di uno scontro di 
bande contro bande, nei qua
le la democrazia ver rebbe 
dis t rut ta , colpita a morte , j 
E a noi sembra chiaro che 
vada nello stesso senso il 
disegno di r ica t tare la DC 
e a l t re forze democrat iche 
con la minaccia di chissà 
quali rivelazioni. Si vuole 
apr i re una lotta lacerante 
t ra le forze politiche, e so^ 
p ra t tu l to p remere sul par-

Un'ora di 
colloquio 

fra Marchais 
e Giscard 

Il compagno George» Mar
chais ha avuto ieri un col
loquio di un'ora con il pre
sidente francese Giscard 
d'Estaing, nel quadro del
le consultazioni seguite al
le elezioni legislative Mar
chais ha det to che « la 
maginoranza. rieletta non 
risolverà i problemi del 
Paese » ed ha esposto le 
misure più ureentt che si 
rendono necessarie .secon
do la va iu taz ime del PCP. 
In matt nata G !scard ave
va ricevuto anche il se 
s re ta r 'o eenerale della 
CGT Seguv. che ha riba
dito la richiesta del sa
l i r lo minimo S t a m i n e . 
re i corso di un consiglio 
dei ministri Uraordinario. 
il prem'er B i r r e presen
terà le dimissioni del go
verno e riceverà subito il 
re ncarico per una nuova 
compagine. IN ULTIMA 

tito democrist iano in modo 
che esso si comporli non co
me part i to nazionale. 

Si t rat ta di obiettivi tan
to perfidi quanto votati al 
fal l i irento se solo vi sarà 
una ferma risposta da par te 
della Repubblica, dei suoi 
cittadini e delle forze che 
la rappresentano. Siamo cer
ti che il governo, e la stessa 
DC. pur nel tormento di un 
dramma anche umano che 
noi ben comprendiamo, re 
spingeranno la logica sui
cida in cui vorrebbero irre
tirli i criminali e dimostre
ranno nel modo dovuto il 
loro senso dello Stato. Su 
quos.o t e r reno la nostra so
lidarietà sarà piena e tu t to 
faremo per rafforzare la so
lidarietà delle forze repub
blicane. 

Ma c'è una parte essen
ziale che deve essere assol
ta anche dalle masse popo
lari. Sono loro, in definiti
va, la vera barr iera alla e-
versione. Non si i l ludano i 
nemici della democrazia. Le 
grandi manifestazioni dei 
g iorni scorsi non e r ano so
lo un omaggio alla persona 
di Moro e il segno di una 
solidarietà umana per le vit
t ime del massacro di via 
Fani . Esse hanno dimostra
to che la coscienza popola
re ha ben capito come non 
esiste nessuna contraddizio
ne t ra la giusta, sacrosanta 
spinta al r innovamento , alla 
giustizia, alla pulizia mora
le. al necessario r icambio 
dei gruppi dir igenti e la 
ferma difesa di questo re
g ime democratico. E ' sem
pl icemente ridicola la pre
tesa delle BR di « proces
sare » l ' intera storia del l 'u l
t imo t rentennio e ciò pe r 
la ragione fondamentale che 
in questa storia c'è anzitut
to il posto che i lavoratori . 
con la loro lotta, si sono 
guadagnat i nella società e 
nello Stato. Quale « proces
so »? La società italiana ha 
molti mali, lo sappiamo be
nissimo. Ma per curar l i 1' 
unico modo possibile è 
quel lo di una lotta di cui 
s iano protagoniste le grandi 
masse e nel quale cresca la 
loro coscienza, cul tura , li
ber tà . capacità di organiz
zarsi pe r gu ida re il Paese. 

Non a caso il r icatto ever
sivo interviene qui e ora: 
nel momento cioè in cui 
grandi masse di popolo so
no riuscite a por ta re la lo
ro azione davvero nel « cuo
re dello S ta to ». nel mo
mento in cui la necessaria 
democratizzazione dello Sta
to si intreccia sempre più 
s t re t t amente con l'accresci
mento del potere dei lavo
rator i Perciò, colpire la de
mocrazia significa colpire la 
costruzione di questo pote
re nuovo. Spezzare ques to 
rappor to nuovo tra masse e 
Sta to significa vanificare 
t rent 'anni di bat taglie , ri
cacciare il movimento dei 
lavoratori indiet ro nella pas
sività o nell ' impotenza del
la pura ribell ione. Ecco il 
proposito del te r ror ismo. 
Ecco perchè il suo vero ne
mico s iamo noi. 

Non ci sono «• rivelazioni » 
che possano muta re di un 
g r a m m o la sostanza del pro
blema. Ma. poi. quali rive
lazioni? Ciò che è stata la 
vicenda sociale e politica 
della Repubblica è ben chia
ro ed è ben presen te alla 
memoria e alla coscienza 
del nostro popolo Esso sa, 
pe r sua esperienza, avendo 
cioè toccato con mano la 
rea l tà con la lotta di mas
sa e ì movimenti polìtici e 
ideali, ed è propr io per que
s to ed è solo per ques to 
che è possibile, ed è cre
sciuta . la lotta per il r in 
novamento del Paese. Le 
« rivelazioni » di bande cri
minali o di servizi segret i 
non rivelano niente . Posso
no solo renderci più fermi 
nella lotta uni tar ia e di 
massa per a l la rgare le basi 
dello Stato, pe r rafforzare 
l 'unità e - l a sol idarietà t ra 
le forze democrat iche. 

ROMA — No al criminale ri
catto dei terroristi, fermezza 
delle istituzioni che non pos
sono entrare in nessun rap
porto con i brigatisti, solida
rietà tra le forze politiche 
costituzionali. mobilitazione 
delle grandi masse. Questa è 
la risposta che i partiti demo
cratici hanno dato agli scon
volgenti sviluppi del sequestro 
di Aldo Moro. 

Una ferma nota appare sta
mane sul * Popolo ». i cui con
tenuti erano stati lungamen
te discussi per tutta la gior
nata di ieri dai massimi espo
nenti della DC. La nota rileva 
anzitutto come il messaggio 
delle BR con la lettera a fir
ma del presidente del partito 
democristiano segna, nella 
drammatica vicenda, « un ere 
scendo di iniziative che si è 
registrato anche in casi analo
ghi. verificati*! sia net nostro 
che in altri paesi ». « Non ha 
sorpreso perciò lo sviluppo 
nella topica del cosiddetta pro
cesso e il modo clamoroso di 
attesta nuova fase. Assieme al
l'emozione, è stata comune sia 
nelle persone che nelle forze 
jHjlitiche e negli organi di 
informazione, la consapevo
lezza piena delle condizioni 

nelle quali questi fatti avven 
gotto ». 

La ' nota ribadisce quindi 
che « il punto essenziale di ri 
ferimento rimane per noi lo 
stato democratico, con le sue 
istituzioni, le sue ' legni, e 
le sue esigenze ». « Riteniamo 
perciò di dover ribadire con 
meditata convinzione che non 
v possibile accettare il ricatto 
posto in essere dalle Brigate 
rosse ». Piuttosto. la DC ri
tiene die i Ut eccezionale gra
vità dell'avvenimento comuor 
ta il costante collegamento e 
l'intesa delle forze politiche 
costituzionali e il loro rac
cordo con il governo nell'eser
cizio delle sue prerogative ». 

Il testo della nota è stato 
redatto dopo una riunione cui 
avevano partecipato il segreta
rio della DC Zaccagnini. i 
suoi vice Galloni e Gasp i r i . 
i capigruppo parlamentari Pic
coli e Bartolomei, e il presi
dente del Consiglio Andreotti. 
Considerata la rilevanza po
litica della risposta, erano .sta
ti consultati anche gli e \ pre
sidenti del Consiglio e gli ex 
segretari del par'ito. tra cui 
Fanfani. 

Questa mattina, intanto, tor
nerà a riunirsi la conferenza 

dei capigruppo della Camera 
per fissare l'ordine dei lavo 
ri che riprendono martedì 
prossimo e. in questo quadro. 
I>er decidere come e in qua
le sede (dibattito in assem
blea. discussione in seno alla 
commissione Interni) si deliba 
affrontare il complesso delle 
ouestioni proposte all'attenzio
ne del paese in modo tanto 
drammatico dal tragico ag 
guato di via Fani e dal seque 
strn di Moro. In una prece 
dente riunione, svoltasi ieri 
l'altro, noti si era giunti ad 
una conclusione precisa per 
difformità di opinioni tra i 
eruppi. Ieri il presidente della 
Camera. Pietro Ingrao. si è 
incontrato nuovamente con i 
rappresentanti dei gruppi e va
lutato gli orientamenti del 
governo. 

Dei drammatici sviluppi del 
sequestro di Aldo Moro si era ' 
avuta nella mattinata di ieri 
un'eco alla riunione del Con 
siglio dei ministri convocato 
per definire una serie di prov
vedimenti di carattere econo
mico sociale. In apertura dei 
lavori, il ministro dell'Inter
no Cossiga. ha informato i 
colleghi sull'andamento delle 
indagini, assicurando che gli 

sforzi in alto proseguiranno 
con il massimo impegno. 

Nei commenti e nelle vaiti 
(azioni che per tutta la gior
nata di ieri si sono intreccia
ti prevalgono il convincimeli 
lo che la lettera estorta al 
presidente della ' DC non può 
essere in nessun modo consi
derata espressione della \ o 
lontà dell'uomo, gli interroga 
tivi sulle reali intenzioni del 
l'operazione che le MR stanno 
portando avanti, il netto ri
fiuto del criminale ricatto dei 
terroristi. 

« Noi siamo per tuia posi 
zione di rigore e di fermezza». 
ha dichiarato il segretario del 
PSDI. Pier Luigi Romita al 
termine di una riunione della 
segreteria del partito dedica
ta alla valutazione degli ulti
mi avvenimenti. Romita ha 
anche detto di avere espres 
so ad Andreotti la disixmibi-
lità del PSDI a una riunione 
dei segretari dei partiti della 
maggioranza con il presiden 
te del Consiglio per discutere 
la situazione. 

In questo senso si era prò-

g. f. p. 
(Segue in ult ima pagina) 

Il dibattito nell'assise di Torino 

L'emergenza 
rimescola le carte 
del Congresso PSI 

Gli Interventi di Giolitt i, Cicchino, Mancini, Manca e Lombardi 
Il dibattito sul progetto di alternativa - Riflessioni sul terrorismo 

Pochi dubbi sulla calligrafia, molti sul contenuto 

Punto per punto gli inquirenti 
analizzano la lettera di Moro 

Ribadita la convinzione che i brigatisti siano divisi in compartimenti stagni: da una 
parte i « carcerieri », dall'altra la centrale operativa - Indagini a Genova sul « postino » 

Assemblee nelle fabbriche 
contro il terrorismo delle BR 

I-a mobilitazione dei lavoratori contro il 
terrorismo si estende e si articola aura-
t e r so numerose e forti iniziative. Nelle 
fabbriche migliaia di operai partecipano 
alle assemblee per ribadire la condanna 
più netta dei violenti, la decisione a vigi
lare e lottare per la sah a guardia delle 
istituzioni repubblicane. Ieri si sono riuniti 

gli operai della Maraldi di Ancona, fab
brica in lotta da me.si e mesi per la 
difesa della occupazione; i lavoratori della 
Pirelli Bicocca e di Settimo Torinese. A 
Livorno il comitato unitario antifascista. 
d'intesa con gli enti locali, ha indetto una 
settimana di iniziative Nella foto: l'assem
blea alla Pirelli di Milano. A PAG. 2 

Fitti bloccati fino al 30 giugno 
Presentata la relazione economica 

1! 

La relazione sulla situazione economica 
presentata ieri al Consiglio dei ministri 
conferma il magro bilancio del 1977: il 
reddito nazionale è aumentato dell'I.71-. 
un livello basso a causa della recensione 
della produzione industriale nella seconda 
parte dell'anno. I consumi, cresciuti del 
2.2ré. non hanno avuto andamento del 
tutto negativo; ma gli investimenti sono 
rimasti stazionari (incremento del solo 
0.1ré) rallentando sia la domanda dei beni 
strumentali che l'occupazione. La disoc- ' 
cupazione ha raggiunto nel Mezzogiorno 

la punta più drammatica: sono senza la
voro il lO.ó'V delle forze di lavoro, vale 
a dire che una persona valida su 10 si 
trova disoccupata. Il Consiglio dei mini
stri ha adottato ieri i - provvedimenti di 
proroga del blocco dei fitti e della fisca
lizzazione di contributi assicurativi. I fitti 
resteranno bloccati, compresi i contratti 
in corso, fino al 30 giugno, per dar tempo 
al Parlamento di vara re definitivamente 
l'equo' canone. La fiscalizzazione termine
rà il 30 maggio. 

A PAGINA 7 

ROMA — Pochi dubbi sulla 
calligrafia, molti .su tutto il 
resto: la lettera fatta ritro 
vare l'altra sera dalle e br » 
assieme al terzo comunicato 
è stata sicuramente scritta di 
pugno dal presidente demo 
cristiano, ma interi passi sem
brano chiaramente il frutto 
di una dettatura, compiuta tra 
i muri di una prigione dove 
l'unica legge di questo infa
me e processo » è quella del
la paura, della coercizione psi
chica e fisica, di una tortura 
che si trascina da quattordici 
giorni. 

Kcco. in estrema sintesi, le 
prime convinzioni espresse dal
lo t stato maggiore > delle in
dagini che l'altra sera ha esa 
minato il documento in una 
riunione durata fino al 'e tre 
del mattino. Durante questo in
contro cai ouale erano pre
senti i più alti rappresentanti 
della DIGOS. dei carabinieri 
e dei servi/i di sicurezza, ol 
tre al sostituto procuratore 
Infelisi). è stato ascoltato an
che il parere del segretario 
particolare di Moro. Ouorzo 
ni. « Riconosco la calligrafia 
— egli l.a detto leggendo la 
lettera — anche se appare 
molto incerta » Poi Guerzoni 
ha espresso per pr.mo una 
serie di dubbi sul contenuto 
e sul linguaggio della missiva. 

L'at.enzione degli investiga 
tori, dunque, è ora concen 
trata al massimo sull'analisi 
di questo documento, dal oua 
le è già possibile t ra r re mol
te considerazioni importanti 
p^r i possibili risvolti di quo 
sta tragica vicenda. E a noe 
sto proposto \ a registrata 
una voce, diffusasi ieri tra i 
< no comment » delle fonti uf 
fieiali. secondo la quale il 
manoscritto origina'e de'In ìet 
tera di Moro sarebbe confo 
direttamente al ministro Cos 
sica in antic ;no rispetto a! ri
trovamento delle fo'ocopse ab
bandonate di l le « br » a Ro 
ma. Milano. Genova e Tor .m 
assieme al * comunicato n 3>. 
La consistenza di questo anti 
^ipo non è stata accertata. 
Sembra comunque eh? fosso 
stata avvertita subito di one
sta circostanza la m i e «tra 
tura, anche se. per ovvi mo
tivi. la ro tvia è rimasta in 
una s.retta cerchia di « ad 
detti ai lavori ». vn<~oIati a 
mantenere un riserbo asso
luto. 

Vediamo dt'nq'ie le prime 
conclusioni degli Investigatori. 
I^a convinzione unanime è che 
la lettera possa essere divisa 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ult ima pagina) 

Dai nostri inviati 
TORINO — Il segretario 
C'ra\i aveva da poco concluso 
di leggere la sua lunga rela
zione al 4L congresso socia
lista. quando giungevano a 
destinazione le copie del nuo
vo messaggio delle HR e del 
lo scritto dell'oli. Moro. La 
accresciuta drammaticità dei 
la realtà al di fuori delle 
mura del palazzotto di 'l'ori
no ha dunque incalzato da 
vicino l'apertura del dibatti 
to K cosi se il congresso ha 
seguito sin dalla mattinata il 
suo corso istituzionale, e pò 
chi interventi hanno fatto ri
ferimento diretto ai fatti di 
mercoledì sera, il richiamo al 
presente e alla risposta che 
le forze democratiche debbo 
no .saper esprimere è risulta
to forte e netto, come un 
colpo di frusta. Al di là de'le 
stesse parole dette alla tri 
bona, al di là del tono del 
dibattito, questo appare a chi 
lo .segue come un congresso 
in qualche modo eccezionale. 

Lo stesso teina che sembra 
uscire come centrale dall'av
vio del dibattito — quello del 
rapporto tra emergenza e al-

Piir «oiin i piani «ni (pia
li «i 'Militimi il d i lui t i lo e 
la ricci cn uri (.'impresso so
cialista: «i «min delincali con 
chiarezza nella seconda jjinr-
n.il.i. durante la quale han
no :i\nlo voce Ir po«izioiii 
del le diverge « ino/ioni » e 
tendenze. 

Il primo e quello d i r ri
guarda l'identità del parlilo, 
In -ILI fisionomia, i «noi trat
ti dis i ini i i j e originali, il «no 
apporto di idee e di pro^r.iui-
mi rispetto .die .il Ire forze 
polilirlie e democratiche, -n-
pr.itlullo ipo-Ile m. i^ inr i . n o i 
le «puh è in allo nn.i colla
borazione ilo- -i vuole per 
.dirti difendere e < on-nliil.irr. 
Il -crollilo lii.ni>> è invere 
quello offerto e imporlo dal-
l.i ilr.miiu.iiicii.'i drl momento. 
d.ii Ir.miri ,iv vi-niini-iili clic 
li.inno «epuato riiiimi-ili.il.i vi
gilia del (à>ii£rr*«n. dram-
m.ilii-ilà riproposta e aruliz-
7.il.) proprio in que-Ie ore. 
•lupo la iliffu-iiim- della Ira-
pica Intera di Mor>. 

I (Ino piani non «min con
trastami o in romi i i i i ra ln l i : ma 
non >OIIO iieaurlic roincii lci i -
l i . Al lo «forzo i l i conci l iar l i . 
«enza annegare l'uno nel l 'a l 
tri». * i 'ol io dedicali Inioua 
parte desìi in tervent i : e .il 
termine di-Ila pr ima d o m a l a 
di d i - rU" i i>nr - i d e . e dire 
elle i l sorre--o ilei I I . f .ol i -
prc-i-o del l'*»l è li-Siilo al i * 
e- i lo po-it ivo ili questa r i -
re r r . i . 

I 'e . infat t i , i l perir di» di 
porre uni la lcrahurntr l 'a ren i 
lo ii - i i lCnri /zonle del |i i r l i lo . 
o «ull'orizzontc penrr.de del 
l 'ae-e. Nel pr imo ra*o «fos
simo i I r r io in i real i , la por
tala s|<,rira di Ila r n - i d i r 
* r m i \ ( i l : r r i t . i l i . i e «i può 
al imentare la i l l i i - ione d i e lo 

lernativa. tra tempi brevi e 
tempi lunghi della politica 
socialista — pur chiamando 
in causa le differenti colloca
zioni dei firmatari delle 
quattro mozioni congressuali e 
a i r l ic le loro recipro-he dtf 
fidenze. non concede spazi ad 
accademismi o appross.ma 
zioni , Il confronto su tali 
dilezioni risu'ta dal dihitt i 'o 
serrato e di sostanza e qinl 
che volta ha assunto la set* 
(bozza del « Iwtta e rispo 
sta *. 

l'I' stato Antonio Giolitti 
nella mattinata di ieri, ad 
a p r r e la riflessione. Dalla 
«••rage e dal rammento di via 
Pani — In detto — si vedono 
almeno due ragioni in più 
che avvalorano la nostra 
proposta por l'alternativa. 
L'ima sta nel fatto che l'è 
mergenza dwo essere gestita 
come una * fase eccezionale ». 
e quindi proprio per onesto. 
ha bisogno di un disegno 
strategico chiaro e di lungo 
periodo cui fare costante ri 
ferimento. L'altra ragione ~ 
ha aggiunto Giolitti — sfa 
nell'escalation contnua dei 
crimini che ci impongono 
l'emergenza : un crescendo 

L'orizzonte 
e quello del 
sforzo di un solo part i lo <òa [ 
pure impegnalo in un prò- | 
fonilo r innovamento, M' IHUI IM 
la porla alla risoluzione di 
lutti i problemi . iSon a ra
so .Mani-ini »i è chiesto: | 
« pen-iamo ili trovale la no
stra buona «urte e i l nostro 
trailo distintivo nelle imper
fezioni defili altri? ». INel se-
ronilo raso, (pianilo velisouo 
poste in pr imo piano le pre-
orri ipazioni per la eri<i na
zionale. le minacce alla de-
moi-r.izia e la iiere>si|,*i di 
i i i i 'a/ioii i- generale e solidale 
per affrontarle, allora può na-
srere in quali uno la preorcu-
pazioiie d i e cada in ombra 
l 'olil i ieltivo (lei ni.Miril i del 
par l i lo al quale ha dedicalo 
la m a » i m a attenzione i l grup
po dir igente e «ul quale ' i è 
conrent.alo l ' inlere.-e dei mi 
l i tanti r dei dir igenti m-sli 
ul t imi due anni. G l i umori 
della platea rivelano la dif
ficoltà ili trovare una ' intesi 
ef f i racr . prnpen«i come *ono 
la maggioranza ilei ili-legali a 
«ollolim-arr i i i iomrnti nei 
(piali Parcciilo viene po»to 
sul par l i lo , «ul proponilo di 
trovare ad e--o un massiore 
-p. i / io e una pili i lcfinil. i r j -
ra l l r i izz.izionr. 

Nonostante qur - la dif f icoltà. 
p.|s«i in avanti per raifziiiu-jr-
re uiiA «nltizionr positiva, ie
r i ne l imo siali fa l l i . M u o . 
veoilo-i «ul I rrreno offerto 
dalla relazione di f ' ravi d i e 
•i era propri-la appunto di 
ion i i l iare i i\nr p iani , mol l i 
interventi hanno approfondilo 
la ricerca »ia pure con qii» I-
I r d ivcr- i là che derivano da 
una preparazione rnn:r r -« i i» -
le con quattro mozioni in l iz
za. 'sopralliillo M Mir ini . M a u 
ra r I n m l i i r d i lo hanno fal
lo . M t i i r ini ha invitato a i 
considerare le ui iuarrc d i r t 

che dice che il terrorismo 
non |H)iie Milo problemi di 
ordine pubblico e di riforma 
della polizia e della magistra 
tura, non chiama in causa 
solo la capacità « difensiva » 
della democrazia, ma la sua 
capacita positiva e propositi 
va in direzione di una trn-
sformaz une della società 

Alla vita interni GioliMi. 
i he si e d t Inarato ion/oide 
con l.i relazione di Cra\i ha 
riservato p,»'o!e dui e . -ani 
me di potere ». « pretese di 
disporre di un feudo » » r.va 
lit.i di gruppi t non si scon
figgono con un discorso ino 
rali.stico — ha detto — mn 
din la volontà |>olitica di u 
nificare * quelle energie che 
si sono raccolte attorno al 
progetto ». 

P ù acceso nel tono è stato 
l'intervento di (Vchit to che. 
partendo dall 'esame della 
crisi, ha osservato che da es 
sa non si os 'v che. lungo due 
strade" o quella dell'organiz 
zaisi di un « nuovo capita 

Antonio Caprarìca 
Vanja Ferretti 

(Segue in ultima pagina) 

del paese 
partito 
piavano «lilla demoi-razia ita
liana per «oliolineare come 
i ' « r po**oiio es-cre «ventala 
"••lo -e i piore««i di rollalio-
razione avvial i non «udiranno 
li.it I ni e- d 'aneslo e involuzio
n i . ma ' . iranno invece «t i lup-
pati e matura l i : e ha ind ic i -
Io nel l ' impegno attivo «u que
sto fronte il rompi lo r " i ' n -
7Ì.de del I N I in ipie-l.i fa«e. 
Manca ha trovalo nella Muta
zione . l imale, p io ioml niieiiie 
mollificala r i-petto al momcii -
lo della convocazione del cou-
pre—ii. nella neces-ità che ne 
deriva di una politica di emer
genza e ih unità il i-morratira 
i l ie noti rumino l i lull.ivia «o-
spi-ii-ione nell.i ilialellica fra 
i p a l l i l i , i mol ivi ili un rav-
vicinameiilo Ira le po-iziooi 
del «no zruppo e quelle del
la iiiazsioraoza emigri-••naie. 
Lombardi ha trovalo parole 
«creile ed efficaci per iiullc.i-
re la CsU'Coza e le forme di 
mi rapporto mil iario fra «o-
r ia l i - l i e r imi imi -I t n pr iv i l r -
fsiatn . indie «e polr-miro ». 

Crii appell i a l l 'uni ià d r l 
partito -i sono «u*«eei|ili e-
-pr imi ndo «'iiz i i lohhio In 
«pirilo del i*ioi2re--o. L'uni
tà la «i vuole, ma «i tr ine 
anrhe d i r avvroza nella n m -
fi i - ione. In a ironi momenti 
del r o n r r r - - i i si I n l ' impre- -
- ionr d i r *i r r n l a di polrr r i -
«olvrrr qiu--to prol i l rma tol 
to dentro l"« orizzonte p i r l i -
Io »: -oiio i umilienti meno 
convincenti. Xurlie in qur«in 
ra -o . -e l 'unità drxr avveni
re nella r l n a r r / / » . é al l '» ori». 
/onte p i r ' r » d i r l i i *osui r l * -
var- i K" r o - i . in foi dei roo-
l i . d i r *i può vanificare nr»-
rlie la prrorrupazimie di com
piere atti unitari d i r non «la
tin «1(1 tolto mot ival i . 

Claudio Petruccioli 

e intanto ? 
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B E L L ' A T T E S A de: rl-
l^ torno di A.do Moro. 

che rappresenta in questo 
momento drammatico il 
travaglio p ù profondo de'. 
nostro sistema dimoerà"! 
co non e: saranno ne! nrv 
atro part . to ne vuoti usti 
tuz on<»!i ne vuol funzio 

j nalt I«a nos 'ra capacita 
di n.spo.«ta qual" la voi 
loro l'ultimo congresso 
della DC e la mage.oran 
za relat va de', corpo elet
torale :I 20 giugno I97S. 
.-ara a l'altezza delle du 
ri-s.s!me circostanze, come 
lo è sUta . con serietà con 
fermezza, senza cedere al 
la tentazione del "far qual 
cosa ad ogni co?to~ in q j e 
sti terr h:Ii 15 giorni Non 
e: pos.-iamo permettere '.1 
lusso del nervos-irno. » 

Ques'o è un pi**o fieli' 
ampia e commosso ducor 
so pronunciato dall'on 
Zaccognim merco'edi alla 
amemh'en dei dirigenti 1* 
morwtiant. svoltasi a Ro 
ma. e noi vorremmo dir 
g'i che può. da questo la
to. stare tranquillo: nes
suno ha la sensazione che 
qualcuno nella Democra
zia Cristiana sia aggredito 

dalla a tentazione di far 
qua coesa ad ozn: costo ». 
«i ha piuttosto, e purlrop 
pò l'ini pressione che di 
fronte alla trrmenia ri 
cenda del rapimento del 
l'on Moro 'con il masti 
cm orrendo che lo ha tn 
sanquinotof tutto s» sia 
fermato e nessun altra co 
sa 5i sappia più riprende 
re La ricerca e il rtlrow 
mento del rapito costitui
scono certo un compito 
essenziale non solo per la 
DC e per il Gorerno. ma 
addirittura per lo Stato 
.Wa c'è anche una crisi e-
conomtea del Paese, che 
di ora m era si fa sempre 
più grave Sono ocrorsi 
5G giorni per armare al.a 
composizione di un gorer 
no. E ora dorè? Cosa fa'' 
Le soluzioni escogitate do 
pò un cosi faticoso e lun 
go studio comportai ano e 
comportano un lavoro tm 
mane per tutti i mmt'lrt. 
si può dire nessuno esclu 
so Escludiamo Cossioa. 
naturalmente, del quale 
comprensibilmente abbia
mo ogni momento notizia. 
Ma tuttt gli altri, perché 
non si preoccupano di far

ci dare notizia dt se? Cre
dono forse che la doloro 
fissimi scomporla di ^fo 
ro e l'immane ìniorn che 
nnpl'ca la sua ricerca 
«che ardentemente sp-'na 
mo fortunata / abbuino 
fatto duentare di » ord: 
na r a amm ni.-.:razione * ti 
ini oro degli altri qnrer 
nauti, in un Pnese che si 
sta sempre più degradan
do'' 

I provvedimenti per l'è-
conon.iu stanno marcian
do'' E quelli per l'istruzio
ne. per l'industria, per la 
samta. per la casa? E ai 
disoccupati abbiamo smes
so di pensare? .VOTI sia 
mo no: soli a riro'g*rei 
preoccupali questa doman
da Sello stesso senso si è 
espresso, sostanzialmente. 
il segretario regionale del 
la DC campana Scozia. 
proprio all'assemblea del 
l altro ieri Ebhrne. che 
facciamo'' Credete che 
non ci sia più povera gen 
te. credete che non ci sia
no più lavoratori, qui. a-
desso, intorno a noi. che 
hanno fretta e hanno fa
me? 
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